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“Segui la fata”, una favola
inclusiva per bambini

promossa dall’Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipovedenti

I n occasione della IX Giornata
Nazionale del Braille, domani

domenica 21 febbraio alle ore 10:30
presso la Sezione Ragazzi della Bi-
blioteca Panizzi di Reggio Emilia
si svolgerà un’iniziativa culturale
rivolta a bambini e famiglie, pro-
mossa dall’Unione Italiana dei Cie-
chi e degli Ipovedenti di Reggio E-
milia.

La casa editrice “Ro s s o c a rd i n a l e-
libri” presenterà la fiaba “Ta tarà-
ba rabatà”, terzo ed ultimo raccon-
to della trilogia di libri dedicati al
Natale (dopo “La Magia del Nata-
le” prodotta anche in audiolibro e
“La Magia va tra le Stelle”), che
vuole condurre il lettore attraver-
so il sogno, dove narrativa e poesia
si alternano nel ritmo delle fila-
strocche e accompagnano grandi e
piccini lontano nel tempo tra ricor-
di ed emozioni. “Ta taràba rabatà”
non è un semplice libro, ma una
storia inclusiva accessibile anche
alle persone non vedenti e ipove-
denti. Il racconto, infatti, presenta
una doppia scrittura: sulle pagine
a destra è stampato il classico te-
sto, mentre sulle pagine a sinistra,
sopra le illustrazioni di Maddalena
Olivi, è riportato il testo a rilievo
in braille, per permettere anche ai
bambini con difficoltà visive di so-
gnare con la fantasia. Per l’o c c a s i o-
ne, nella Sezione Ragazzi – Sala Stu-
dioincontro - saranno ricostruiti am-
bienti e scenari a tema per creare la
giusta atmosfera del racconto e, insie-
me alla lettura in braille della fiaba,
presentata dall’autrice Emanuela La
Morgia Montagni, si ascolteranno an-
che le narrazioni dell’audiolibro de
“La Magia del Natale”.

Vincitrice del bando è una ditta di Parma di proprietà di un reggiano

Processo “Aemilia”, assegnati
i lavori che ospiterà le udienze

NUOVI APPALTI

Unieco torna
alle radici
e si conferma
in Italia

A giorni si partirà con la co-
struzione dello “sc ato lo-

ne” che ospiterà quanto, del
processo Aemilia in corso a Bo-
logna, arriverà a Reggio. Lo eri-
gerà, nel cortile interno del tri-
bunale di Reggio, una ditta con
sede a Parma, della quale è tito-
lare però un imprenditore reg-
giano. E' lei che ha vinto il ban-
do emesso nei giorni scorsi dal
Comune. In gara c'era soltanto
un'altra azienda , con sede in
Veneto. Ieri sono state aperte le
buste e i lavori sono stati aggiu-
dicati alla ditta di oltre Enza,
che ha presentato un maggiore
ribasso sulla cifra base, che era
di 405mila euro. Cifra già di per
sé molto contenuta, e il ribasso
è stato di pochi punti percen-
tuali. Adesso si tratta, per gli
uffici comunali, di procedere
ad alcuni adempimenti buro-
cratici, in particolare alla veri-
fica di quanto la ditta vincitrice
ha autocertificato. Tempi tec-
nici, dopo i quai si procederà al-
l'aggiudicazione definitiva. Ov-
viamente la ditta vincitrice
non è tra quelle escluse dalla
White List, come non lo è nep-
pure l'altra sua concorrente.

Il montaggio della struttura
prefabbricata dovrà essere con-
cluso il 20 marzo, ovvero due
giorni prima dell'inizio delle u-
dienze . Strutturalmente, si
tratterà di uno “s c at o l o n e ” uni-
co, con suddivisione interna in
tre spazi, come in una normale
aula di tribunale: quello per i
giudici, quello per gli imputati
e per i loro avvocati, quello per
pubblico e per la stampa. I dete-
nuti avranno un loro percorso
di accesso e di uscita, ed anche

bagni appositi. Quelli per gli al-
tri presenti saranno ricavati al-
l'inter no.

Il parallelepipedo, 80 per 15
metri, avrà un suo proprio ac-
cesso, che si aprirà in corri-
spondenza della rampa norma-
le di accesso per le auto, che so-
no già state estromesse del cor-
tile interno già da alcuni gior-
ni. Anche quelle delle forze del-
l'ordine. Questo accesso avrà
un proprio controllo, con tanto
di metal detector, mentre a po-
chi metri di distanza continue-
rà a funzionare il normale po-
sto di controllo per chi entra in
tribunale. Un solo punto di con-
trollo avrebbe provocato imma-

n l montaggio della
struttura
prefabbricata dovrà
essere concluso il 20
marzo. Si tratterà di
uno “scatolone” unico,
con suddivisione
interna in tre spazi:
quello per i giudici,
quello per gli imputati
e per i loro avvocati,
quello per pubblico

I l 2016 comincia bene per Unieco. La scelta di
tornare ad occuparsi della realtà locale ha

portato i suoi frutti: dopo il riconosciuto suc-
cesso della ristrutturazione del Teatro Ariosto,
la cooperativa reggiana si aggiudica due impor-
tanti lavori in provincia: nel primo caso la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva ed i lavori per
la riorganizzazione funzionale delle scuole su-
periori di Scandiano e l’adeguamento funziona-
le del quinto lotto del polo scolastico per un va-
lore di circa un milione di euro; nel secondo,
l’acquisizione che ha inaugurato il nuovo anno:
i lavori di messa in sicurezza, opere antisismi-
che ed efficientamento energetico della scuola
comunale secondaria di primo grado di Povi-
glio, gara indetta dall’Unione dei Comuni della

Bassa Reggiana e vinta da Unieco con una quo-
ta di euro 652.000,00. Altrettante conferme sul
piano nazionale, dove a Genova Unieco costrui-
rà il collegamento tra padiglioni dell’ospedale
San Martino, per un valore di sette milioni di
Euro. Una bonifica e messa in sicurezza in Ba-
silicata di valore simile. L’aggiudicazione per la
costruzione del depuratore di Rapallo (GE) è
per ora vincolata ad un ricorso presentato da un
concorrente (17 milioni di Euro). Nel mentre,
continuano spediti i lavori al cantiere privato
dell’outlet di Locate Triulzi (60 mln di euro) e di
un raccordo stradale in quella zona (4 mln. di
Euro). Unieco dunque sta lentamente ma ine-
sorabilmente recuperando la sua fetta di mer-
cato, con un occhio di riguardo alle sue radici.

ginabili intasamenti.
Lo spazio interno non pre-

vede uffici o spazi specializ-
zati: per quanto sarà necessa-
rio al funzionamento delle u-
dienze si utilizzeranno i ser-
vizi già svolti dagli appositi
uffici situati nella struttura
in muratura che “avvolg erà”
il prefabbricato. Le pareti di
questo saranno fatte con una
struttura a sandwich: due fo-
gli di lamiera che inglobano
strati di legno ed altro. Que-
ste pareti hanno tra l'altro ot-
time caratteristiche di coi-
bentazione, e sono classifica-
te nella classe A+.

(o.i.)


